
Art. 17
Controllo e riscontro sugli accertamenti di entrata

e sulle liquidazioni di spesa

II responsabile del servizio f inanziario appone il
v isto di controllo e di riscontro sull ' idonea documentazione
di cui a l l 'a r t . 22 dell 'ordinamento ai fini del l 'annotazione
delle scritture contabili del l 'accertamento di entrata.

Parimenti il responsabile del servizio finanziario
effettua, secondo 1 principi e le procedure della
contabil ità pubblica. i controlli e 1 riscontri
amministrat ivi , contabili e f iscal i sul l 'at to di
liquidazione. Appone quindi su l l ' a t to stesso il proprio
visto di controllo e riscontro.

I visti di cui ai commi precedenti devono essere
apposti a cura del responsabile del servizio finanziario
entro cinque giorni dal ricevimento da parte dell 'unità
organizzativa competente della documentazione prevista dalla
legge.

Qualora il visto di controllo e di riscontro non possa
essere apposto per qualsiasi ragione la documentazione è
inviata al se"rviz.io .proponente entro lo stesso termine di
cui al comma precedente.

Ar t . 18
Attestazione di copertura finanziaria

L'attestazione di copertura finanziaria della spesa
sugli atti di impegno di cui a l l 'ar t . 55, 5 * comma della
legge 142/1990 è resa dal responsabile del servizio
finanziarlo.

Lo stesso effettua le attestazioni di copertura
finanziarla 1n relazione alle disponibilità effettive
esistenti negli stanziamenti di spesa.

L'attestazione di copertura finanziaria della spesa
finanziata con entrate aventi destinazione vincolata è resa
allorché l 'entrata sia stata accertata ai sensi del l 'ar t . 21
dell'ordinamento.

Nel caso di spesa finanziata da l l ' avanzo di
amministrazione il responsabile del servizio finanziario, ai
fini del rilascio del l 'attestazione di copertura
finanziaria, deve tener conto dello stato di real izzazione
del l 'avanzo medesimo.

Qualora si verifichino situazioni gestlonall di
notevole gravita tali da pregiudicare gli equilibri del
bilancio, 11 responsabile del servizio finanziario può
sospendere il ri lascio delle attestazioni di copertura
finanziarla con le modalità di cui al successivo articolo.

V

Art . 19
Segnalazioni obbligatorie del responsabile

del servizio finanziario

II responsabile del servizio finanziario è obbligato a
segnalare i fatti gestionali dai quali deriva il costituirsi
di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di

1 n



bilancio.
E' obbligato altresì a presentare le proprie

valutazioni ove si rilevi che la gestione delle entrate e
delle spese correnti evidenzi il costituirsi di situazioni,
non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da
pregiudicare gli equilibri di bilancio.

La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni
di cui ai precedenti commi possono riguardare anche la
gestione dei residui e l'equilibrio di bilancio per il
finanziamento della spesa d'investimento qualora si
evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri
della gestione di competenza o del conto residui che, se non
compensate da variazioni gestionali positive, possono
determinare disavanzi di gestione o di amministrazione.

Le segnalazioni dei fatti gestionali, opportunamente
documentate e le valutazioni adeguatamente motivate, sono
inviate al legale rappresentante dell'ente, al Consiglio
nella persona del suo Presidente, al segretario e ali 'organo
di revisione in forma scritta e con riscontro dell'avvenuto
ricevimento, entro 7 giorni dalla conoscenza dei fatti.

Qualora i fatti segnalati o le valutazioni espresse
risultino di- particolare gravita agli effetti della
copertura finanziaria delle spese, il responsabile del
servizio finanziario può contestualmente comunicare ai
soggetti di cui al comma precedente la sospensione, con
effetto immediato, del rilasc'io delle attestazioni di
copertura di cui all'articolo 55, 5* comma della legge
142/90.

La decisione di sospendere il 'rilascio delle
attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata
con l'indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni
giuridiche che hanno determinato la decisione medesima.

La sospensione del rilascio dell'attestazione di
copertura finanziaria opera, in ogni caso, qualora trascorsi
trenta giorni dalle segnalazioni di cui ai commi precedenti,
gli organi competenti non abbiano adottato i provvedimenti
necessari al fine di ricostituire gli equilibri di bilancio.

La sospensione di cui ai commi precedenti non può
essere protratta per un periodo superiore a giorni venti,
trascorso il quale, in mancanza dei provvedimenti degli
organi competenti, il responsabile del servizio finanziario
comunica all'organo di revisione la grave irregolarità di
gestione riscontrata per il referto al Consiglio di cui
all'art. 57, comma 7 della legge 8 giugno 1990. n. 142.

Capo III

BILANCI E PROGRAMMAZIONE

Art. 20
Conoscenza dei contenuti del bilancio e dei suoi allegati

Al fine di assicurare ai cittadini e agli organismi di
partecipazione di cui all'articolo 6 della legge 8 giugno
'I 390, n. 142. la conoscenza dei contenuti significativi del
bilancio annuale e dei suoi allegati l'ente deve prevedere
•porrne di consultazione della popolazione secondo i principi
cfslla legge e dello statuto.



Idonee iniziative pubbliche sono stabilite per
assicurare la conoscenza dei dati del rendiconto dell'ente.

La pubblicità dei contenuti del bilancio e del
rendiconto deve realizzare l'informazione ai cittadini,
singoli o associati, in ordine all'impiego delle entrate
tributarie e dei proventi dei servizi pubblici locali.

Art.
Fondo di

21
riserva

II fondo di riserva è utilizzato con deliberazione
dell'organo esecutivo, nella consistenza e con le modalità
di cui all'articolo 8 dell'ordinamento.

Le deliberazioni di cui al comma precedente sono
comunicate all'organo consiliare entro sessanta giorni
dall'adozione e comunque entro il 31 gennaio dell'anno
successivo, se a tale data non sia scaduto il predetto
termine.

La comunicazione all'organo consiliare avviene con la
presentazione di-~ùna relazione dell'organo esecutivo nella
quale sono analizzate le esigenze straordinarie di bilancio
e le insufficienze che si sono manifestate nelle dotazioni
degli interventi di spesa corrente, sia ai fini della
gestione in corso sia nel l a - i prospetti va delle future
gestion i.

In allegato alla proposta di approvazione
dell'assestamento generale di bilancio di .cui all'art. 17.
comma 8 dell'ordinamento è presentata la relazione
dell'organo esecutivo sulle operazioni di prelievo dal fondo
di riserva operate sino al momento della presentazione
dell'assestamento di bilancio.

Art. 22
Formazione del bilancio di previsione:

analisi gestionale

fini della formazione del bilancio di previsione il
finanziario entro il 31 luglio di ogni anno
l'analisi dello stato degli accertamenti e degli

relativi al bilancio in corso da parte di tutti i
dell'ente. L'esame deve evidenziare lo stato delle

acquisizioni e dell'impiego delle risorse nei singoli
servizi, anche nella prospettiva dell'assestamento generale
del bilancio in corso.

Ai
serviz io
effettua
impegn i
serviz i

Art. 23
Analisi gestionale: esame con l'organo esecutivo

L'analisi gestionale di cui all'articolo precedente è
effettuata dal responsabile del servizio finanziario e dagli
altri responsabili di servizio con 1'organo esecutivo al
fine di definire la situazione finanziaria ed economico-
patrimoniale dell'ente nel suo complesso e nei sinooli
serviz i .



Mediante l'esame delle spese consolidate e delle spese
di sviluppo nonché degli indici di bilancio e di attività
sono definiti 1 presupposti economico-f inanz lar i per la
formazione del bilancio pluriennale ed annuale del nuovo
esercizio.

Art. 24
Formazione del bilancio di previsione:

quadro di riferimento pluriennale ed annuale

II processo di formazione del quadro di riferimento
pluriennale ed annuale riferito al bilancio del nuovo
esercizio è cosi definito:

i responsabili dei servizi predispongono le proposte
sulla base delle esigenze dei servizi stessi. La proposta
si riferisce alle entrate specifiche del servizio, alle
spese correnti e al piano degli investimenti e tiene conto
dei risultati dell'analisi di gestione di cui agli articoli
22 e 23;

la proposta' di cui al punto precedente analizza in
particolare gli andamenti consolidati della gestione
definendo gli obiettivi e le possibili ipotesi di sviluppo,
tenendo conto delle strutture dei servizi e dei programmi di
lavoro degli stessi; 'f

la proposta è esaminata con 1 'organo esecutivo al fine
di definire, mediante il confronto tra i responsabili delle
politiche dell'ente e i responsabili della gestione. gli
obiettivi e le dotazioni finanziarie attribuibili ad ogni
servizio. avuto riguardo al bilancio pluriennale e al
bilancio annuale;

- sulla base dei risultati delle analisi e dei confronti
di cui al punto precedente il servizio finanziario
predispone un primo schema di bilancio pluriennale e di
bilancio annuale riferiti alle dotazioni previsionali
finanziarie ;

contestualmente i responsabili dei servizi e l'organo
esecutivo, con il supporto del servizio finanziario,
elaborano una prima ipotesi di obiettivi gestionali, nonché
di programmi e di progetti da inserire nel bilancio annuale
e pluriennale e nella relazione previsionale e
programmatica. Tutte le operazioni di cui al comma
precedente devono essere concluse entro il 31 agosto di ogni
anno .

Art. 25
Schema di relazione previsionale e programmatica

In riferimento ai precedenti articoli lo schema di
relazione previsionale e programmatica è elaborato
dall'organo esecutivo con la partecipazione di tutti i
responsabili dei servizi dell'ente, al fine di essere
approvato nel termine di cui al successivo articolo.

Il servizio finanziario cura il coordinamento generale
dell'attività di predisposizione della relazione e provvede
alla sua finale stesura.

L'organo esecutivo e i singoli servizi dell 'ente
elaborano e predispongono i programmi e gli eventuali



progetti e tutte le componenti della relazione di cui
a l l ' a r t . 12 dell 'ordinamento.

Art . 26
Schema di bi lancio previsionale e relativi a l legat i

Lo schema di bi lancio annuale di previsione, la
relazione previsionale e programmatica e lo schema di
bilancio pluriennale sono predisposti e approvat i
dal l 'organo esecutivo entro il 15 settembre di ogni anno.

Nello stesso termine sono predisposte e approvate le
proposte di deliberazione di cui a l l ' a r t . 14, lettere e ) , d)
ed e) del l 'ordinamento.

Gli schemi di bi lancio annuale e pluriennale e di
relazione previsionale e programmatica, predisposti
dal l 'organo esecutivo, sono trasmessi a l l ' o rgano di
revisione per il parere di cui a l l 'a r t . 105 , lettera b)
dell 'ordinamento e sono richiesti altresì i pareri previst i
da disposizioni legislative e regolamentari del l 'ente.

I parerai di''cui al precedente comma sono ri lasciati
entro il 30 settembre,• ' .

Entro il tèrmine del 15 ottobre, gli schemi di
bilancio annuale e pluriennale, la relazione previsionale e
programmatica, unitamente agli allegati al bilancio,
compresi quelli di cui a l l 'a r t . 14 dell 'ordinamento, e alla
relazione del l 'organo di revisione, sono presentati
all.'organo consil iare per l 'approvazione entro il termine
previsto dal l 'ar t . 55 della legge 8 giugno 1990 n. 142 o
entro il diverso termine legislativamente stabi l i to.

Ar t . 27
Sessione di bilancio

L'esame dello schema di bilancio e dei relativi
allegati da parte del l 'organo consiliare è programmato in
apposita sessione di bilancio da tenersi nel mese di ottobre
di ogni anno.

Le riunioni del consiglio comunale sono programmate in
modo da garantire che, per quanto possibile. nelle sedute
dedicate al bilancio di previsione non siano esaminati altri
oggetti nell'ordine del giorno.

Gli eventuali emendamenti agli schemi di bilancio
predisposti dal l 'organo esecutivo devono essere presentati
da parte dei membri del l 'organo consiliare almeno cinque
giorni prima di quello previsto per l 'approvazione del
bilancio.

Le proposte di emendamento al fine di essere poste in
discussione e in approvazione devono riportare i pareri di
cui a l l ' a r t . 53, comma 1. della legge 8 giujno 1 9 9 0 , n. 142;

Ar t . 28
Esercizio provvisorio e gestione provvisoria

L 'eserc iz io provvisorio può essere att ivato solo a
seguito di autor izzazione del l 'organo consiliare in sede di
approvazione del bilancio o con.at to successivo, al fine di



legittimare la gestione da porre in essere da parte degli
organi esecutivi e dei responsabili dei servizi, nei limiti
temporali di due mesi e quantitativi non superiori
mensilmente ad un dodicesimo, per ciascun intervento, delle
somme previste nel bilancio deliberato.

Non sono soggette a limitazione le spese
tassativamente regolate dalla legge o qualle non
suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi, nonché
le spese necessarie ad evitare che siano arrecati danni
patrimoniali certi e gravi all'Ente.

In assenza di bilancio deliberato dall'organo
consiliare è consentito soltanto 1'asso!vimento delle
obbligazioni già assunte e l'effettuazione di spese
necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali
certi e gravi.

La sussistenza del requisito del danno patrimoniale
deve essere attestata nel parere tecnico - amministrativo
del responsabile del servizio proponente e risultare
specificatamente nel relativo provvedimento.

Nelle more, dell'approvazione del bilancio di
previsione da. parte dell'organo regionale di controllo
(esercizio provvisorio) oppure in assenza del bilancio
deliberato dall'organo consiliare (gestione provvisoria), il
tesoriere è tenuto ad estinguere i mandati di pagamento in
conto competenza sulla base di idonea attestazione di
sussistenza dei requisiti che consentono l'assolvimento
della spesa, resa dal responsabile del servizio finanziario.

Art. 29
Obiettivi di gestione

L'organo esecutivo determina gli obiettivi di gestione
e affida gli stessi ai responsabili dei servizi, unitamente
alle necessarie dotazioni finanziarie.

In particolare gli obiettivi di gestione sono
esplicitati in modo da consentire l'attivazione delle
responsabilità di gestione e di risultato nei soggetti
individuati ai fini di cui alle norme del presente
regolamento.

Il contenuto degli obiettivi è integrato dalle
conseguenti direttive in modo da consentire, in base alla
legislazione vigente, l'attivazione del potere di
accertamento delle entrate e di impegno delle spese da parte
dei responsabili dei servizi.

Art. 30
Competenze dei responsabili dei servizi

I responsabili dei servizi dell'ente effettuano entro
il 15 settembre di ciascun anno la verifica dello stato di
accertamento e di impegno delle risorse e degli interventi
attribuiti dall'organo esecutivo.

La verifica di cui al precedente comma si riferisce
anche alla determinazione dello stato di attuazione dei
programmi e dei progetti di cui al bilancio annuale ed alla
relazione previsionale e programmatica nonché del grado di
realizzazione degli obiettivi affidati dall'organo
esecuti vo.



I risultati della verifica di cui ai precedenti commi
sono comunicati all'organo esecutivo tramite il servizio
finanziario che svolge la funzione di coordinamento e di
supporto alle verifiche medesime.

II servizio finanziario analizza e aggrega le
informazioni ricevute dai responsabili dei servizi ai fini
del controllo e della salvaguardia degli equilibri di
bilancio di cui alla legge e al presente regolamento.

Art. 31
Modifiche alle dotazioni e agli obiettivi assegnati ai ser-
vizi

Qualora a seguito delle verifiche di cui al precedente
articolo il responsabile del servizio ritenga necessaria una
modifica della dotazione assegnata dall'organo esecutivo,
propone la stessa con motivata relazione indirizzata al capo
dell'amministrazione, tramite il servizio finanziario.

La relazione contiene:
le vaiutazigni del responsabile del servizio dal punto

di vista tecnico gestionale ed economico finanziario;
i dati finanziari sullo stato degli accertamenti e

degli impegni delle risorse e degli interventi di cui al
primo comma del precedente articolo:

i dati e le notizie sulVo stato di attuazione dei
programmi e dei progetti nonché sulla realizzazione degli
obiettivi di cui ai commi secondo e terzo del precedente
articolo :

le valutazioni del responsabile del servizio riferite
alle conseguenze in termini di programmi, di progetti e di
obiettivi gestionali che derivano dall'eventuale mancata
accettazione totale o parziale della proposta di modifica:

le valutazioni del servizio finanziario con
riferimento al coordinamento generale delle entrate e delle
spese di bilancio.

Qualora la proposta di modifica del responsabile del
servizio riguardi mezzi finanziari che risultano esuberanti
rispetto ai fabbisogni o alle possibilità di impiego, il
servizio finanziario propone la destinazione delle risorse
di bilancio che si rendono libere.

La proposta di modifica può anche essere riferita
unicamente agli obiettivi gestionali senza prevedere
rimodulazione della dotazione finanziaria.

L'organo esecutivo motiva con propria deliberazione la
mancata accettazione o 1'accettazione con varianti della
proposta di modifica della dotazione o degli obiettivi.

L'organo esecutivo può richiedere ulteriori dati ed
elementi integrativi di giudizio al responsabile del
servizio o al servizio finanziario.

La deliberazione dell'organo esecutivo è adottata
entro dieci giorni dal ricevimento della relazione del
responsabile del servizio.

Art. 32
Definizione delle dotazioni e degli obiettivi assegnati ai

serviz i

Qualora 1 'organo esecutivo non abbia definito o abbi.



individuato solo in parte gli obiettivi e le correlate
dotazioni finanziarie da affidare al responsabile del
servizio, quest'ultimo, con la relazione di cui al
precedente articolo, ne richiede la determinazione ai fini
dell'adozione ed esecuzione dei provvedimenti di gestione.

La relazione contiene anche la valutazione delle
conseguenze che derivano dalla mancata definizione degli
obiettivi e delle dotazioni finanziarie.

L'organo esecutivo, in ordine alla relazione del
responsabile del servizio, adotta motivata deliberazione.

Art. 33
Deliberazioni di Consiglio e di Giunta

inammissibili e/o improcedibili

Le proposte e le deliberazioni di Consiglio e di
Giunta non coerenti con la relazione previsionale e
programmatica sono dichiarate, rispettivamente,
inammissibili e improcedibili dal Revisore dei conti entro 5
giorni dal ricevimento della proposta o della deliberazione.

A tal fine il Segretario Comunale è tenuto a
trasmettere al Revisore le proposte e le deliberazioni
ritenute dallo stesso in contrasto con le previsioni del
predetto documento contabile, evidenziando nella nota di
trasmissione le incoerenze rilevate.

Capo IV

LA GESTIONE DEL BILANCIO

Art. 34
Disciplina dell'accertamento delle entrate

I responsabili dei servizi devono operare affinchè le
previsioni - d i entrata si traducano in disponibilità
finanziarie certe ed esigibili sulla base degli indirizzi e
delle direttive degli organi di governo dell'ente.

II responsabile del procediménto con il quale viene
accertata 1 'entrata è individuato nel responsabile del
servizio al quale l'entrata stessa è affidata con
l'operazione di determinazione dei programmi, dei progetti e
degli obiettivi gestionali di cui al bilancio di previsione
e relativi allegati.

Il responsabile del servizio di cui al comma
precedente trasmette al responsabile del servizio
finanziario l'idonea documentazione di cui all'art. 22
ai fini dell'accertamento dell'entrata.

Copia della documentazione è conservata dal
responsabile del servizio ai fini di cui al
successivo articolo.

La trasmissione dell'idonea documentazione avviene
entro sette giorni dal momento in cui si sono perfezionati
tutti gli elementi costitutivi dell'accertamento di cui
a l l ' a r t . 21 dell'ordinamento e comunque entro il 31



dicembre.
Il controllo, il riscontro sull'idonea documentazione

in base alla quale si realizza l'accertamento e la
rilevazione nelle scritture contabili di entrata sono
effettuati dal responsabile del servizio finanziario.

Art. 35
Riscossione delle entrate

L'ordinativo di incasso di cui all'art. 24
dell'ordinamento è predisposto dal servizio finanziario
sulla base dell'idonea documentazione di cui all'art. 22
dell'ordinamento.

Il responsabile del servizio finanziario provvede alla
sottoscrizione dell'ordinativo (unitamente al Segretario
Comunale) entro tre giorni dalla sua emissione e lo
trasmette al Tesoriere ai sensi dell'art. 24
dell'ordinamento provvedendo altresì alle conseguenti
rilevazioni contabili.

Art. 36
Versamento delle entrate

' t

Gli incaricati interni, designati con provvedimento
formale dell'amministrazione, versano le somme riscosse
presso la tesoreria dell'ente entro il giorno quindici e il
giorno trenta di ogni mese.

Ogni qualvolta la giacenza delle somme riscosse superi
l'importo di L. 1 milione l'incaricato dovrà provvedere
all'immediato versamento presso la tesoreria comunale anche
prima dei termini previsti al precedente comma.

Art. 37
Prenotazione dell'impegno

Durante la gestione i responsabili dei servizi
di cui ai precedenti articoli possono prenotare impegni
relativi a procedure in via di espletamento.

La prenotazione dell'impegno deve essere effettuata
dal responsabile del servizio con proprio provvedimento,
sottoscritto, datato, numerato progressivamente e contenente
l'individuazione dell'ufficio di provenienza.

Il provvedimento deve indicare la fase preparatoria
del procedimento formativo dell'impegno che costituisce il
presupposto giuridico-amministrativo della prenotazione,
l'ammontare della stessa e gli estremi dell'imputazione che
può avvenire anche su esercizi successivi compresi nel
b i 1 a n e i o pluriennale.

Il provvedimento di prenotazione dell'impegno è
trasmesso in copia al responsabile del servizio finanziario
entro tre giorni dal momento del suo formale
perfezionamento, per le rilevazioni contabili conseguenti.


